LA COSTITUENTE ITALIANA 


GIORNALE QUOTIDIANO. 


Il Giornale che ora si annuncia, fondato in concorso col Comitato 
centrale provvisorio per promuovere la Costituente, avrà una parte, per così 
dire, ufficiale in cui si pubblicheranno tutti gli atti che tendano a dar vita 
e norma a quella istituzione come fu proposta dal Ministero Toscano, sia 
che gli attì emanino dai Comitati promotori, o dal Ministero stesso 0 dagli 
altri Stati che prestassero la loro adesione. 

Nella sua essenza il Giornale sara libero interprete de’ principj che 
hanno generata ed a cui necessariamente deve informarsi la Costituente. 
Come dessa deve avere la sua vriine nella democrazia e nell’ unita Italiana, 
così il Giornale professerà i principj della democrazia e dell’ unità. Persuasi 
i fondatori della bontà del reggimento democratico per se stesso, e persuast 
inoltre che solo la democrazia ha diritto e potere di formar la nazione e di 


cosltituirla con quell UNitA’ che le sia garanzia d’ un sicuro avvenire, essi, 


nell'atto che s° occuperanno egualmente di tutte le provincie d’ Italia, ter- 


ranno dietro allo sviluppo de’ principj democratici e li applicheranno conti- 
nuamente con lealtà e fermezza, senza di cui, a loro avviso, qualsiasi poli- 
tica è vana 0 dannosa. 

Il Giornale trae î suoi mezzi da una Società anonima d’ azionisti fon- 
data con particolari statuti, ostensibili all’ Ufficio del Giornale, Piazza 
San Gaetano N° 4192 secondo piano. Per lo statuto, il fondo della Società 
sì compone d' un numero indeterminato di azioni, ognuna delle quali im- 
porta 100 lire italiane. L'emigrazione lombarda si sottoscrisse per 80 azioni, 


ed altre se ne trovarono gia in questo Stato. Affinché però il Giornale possa 


a 


avere una vila prospera le continua, oltne i mezzi di iui \dispone, gliene ab- 
bisognano ‘altri maggiori, e i fondatori si rivolgono con fiducia a quanti 
approvano le loro idee perche dieno appoggio all’ impresa. Ognuno potrà 
desumere dagli statuti come siasi regolata l’'ammimstrazione e redazione 
del Giornale con tutte le cautele che sembrano più opportune. Sperano quindi 
i fondatori che molti altri vorranno concorrere a consolidare quest impresa 
e metterla in grado di essere più larga di fatti che di promesse. 


Firenze , 14 dicembre 1848. 


I Fondatori 
Giucio Spini. 
Ennico Brsana. 
Antovxro Coroumnmno. 
Gustavo Mopnena. 
Anvronio Mornrpinmi. 
PaoLo BonETTI. 
Arto Vanmyuoci. 
Giuseppe Rxrvene, 
AnceLo Mancini. 
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Vipografia Le Monnier. 


Firenze, 23 dicembre, 

Con precedente manifesto abbiamo fatto conoscere 
in brevi cenni l’ indole e lo scopo di questo Giornale. Ora 
sentiamo bisogao di manifestare più esplicitamente la 
nostra politica, 0 piuttosto la linea di condotta che ci 
siamo pretissa in questa:nuova pubblicazione. 

E per dire, anzi tutto, come. ci nascesse il pensiero 
di questa intrapresa, non taceremo che già da tempo a noi 
parve vi fosse necessità in Italia d’ un Giornale che scru- 
polosamente si attenesse in tutte le sue parti ad un punto 
di vista nazionale, ci parve che il Giornalismo in Italia, 
tranne qualche eccezione, siasi troppo preoccupato d’ in- 
teressi esclusivamente locali: e questo, che ci sembra far 
torto alla stampa italiana, dipendè forse da ciò che ine- 
sperti alla vita politica, a cui ci destammo tutto a un trat- 
to, seguimmo sino ad ora colla parola e coi fatti una politica 
di località, e quasi diremmo municipale: — e se anche 
qualche gran fatto della nostra recentissima storia, per 
le ragioni che lo produssero, e per le stesse proporzioni 
sue proprie, fu di carattere nazionale, o la colpa d’ al: 
cuni, 0 l’ inesperienza de’ molti, o l'una. e l° altra insie- 
me, rimpicciolirono quel fatto a proporzioni meschiue, 
ne travertirono il carattere, o persino lo guastarono tanto 
da ricondurlo al passato, o a peggio assai del passato. 

Per che modo intendiamo che «questo nostro Giornale 
abbia ad essere eminentemente Italiano, ossia Nazionale, 
verremo dicendolo più innanzi, | 
POTE questo pensiero d’ un Giornale Italiano noi avrem- 
mo tentato realizzarlo prima d’ ora, se ai grandi, ma non 
irreparabili rovesci politici nell’ Alta Italia non avesser 
tenuto dietro dapprima, e per moiîti giorni, uno sposta- 
mento, anzi una disorganizzazione d’ interessi, di forze, 
di tutto; dappoi, e per più giorni ancora, un'attenzione 
comune, quasi una fiducia ora in uno ora in altro elemento 
di risurrezione; elementi ormai tutti un dopo l’altro o fal- 
liti, o riconosciuti per sè soli insufficienti allo scopo. 

Questo momento ci parve opportunissimo a dar vita 
alla nostra idea: — opportuno sia per le circostanze ma- 
teriali, sia per le morali o politiche in cui versa 1’ Italia. 

L’ Italia, checchè ne dicano gli stranieri, o ne paia 
al primo e superficiale aspetto, s’ agita ora tutta d’ un 
movimento nazionale: essa, per quanto - può e dove può, 
va ricomponendo le sue forze: si prepara; a stento se 
vuoi, a balzi, e quasi sincora con moti intermittenti, ma 
pur si prepara a combattere, a vincere, a vivere, 

Non è che la scintilla di vita e gl’ istinti nazionali 
siansi messi pur ora nelle fibre italiane: — no, noi ab- 
biamo miglior concetto de’nostri concittadini: — credia- 
mo che già da tempo in Lombardia, nel Veneto, in Pie- 
monte e via via per tutta Italia fino in Sicilia, dai più 
sì volesse esser Italiani: che questa volontà fosse, per 
così dire, il segreto come dei tentativi che precedet- 
tero di più anni i nostri, così anche di quelle agitazioni, 
che frutterono quà là negli. ultimi tempi amnuistie, co- 
stituz* 4} ed altre concessioni di principi, poi rivolu- 
zioni, poi guerra. 

Ma il moto fu incomposto e disordinato, non uni- 
forme, non simultaneo, perchè l’ Italia era suddivisa, per- 
chè si aveva nelle diverse parti d’ Italia diversità, se non 
d’ energia nelle volontà cittadine, certo d’ ostacoli a su- 
perare, di elementi per agiré, d’ interessi e d’ intenzioni 
nei principi a cui ci fidlammo. 

Fummo schiavi delle. opportunità; «quindi la disar- 
monia del procedere, quindi forse il mal esito della grade 
intrapresa. 


Che si potesse far meg. È fin da quando s’ incomin- 


| ciò a fare, noi nol sappiamo: certo per via furono molti 
gli errori, conseguenze, diciamolo ancora, dell’ inespe- 
rienza dei molti, dalla quale tentarono trarre profitto i 
pochi colpevoli. — Ma ora abbiamo fatta esperienza, ora 
ci conosciamo tutti, ora sappiamo quel che si debba vo- 
lere e quel che si possa. 

La nostra attenzione, la nostra fiducia sono oramai 


concentrate in noi stessi, nella nazione soltanto, — e fi- 
nalmente sono bene riposte. 

Per tutta Italia e sulla bocca, per quanto sappiamo, 
dei più corre da giorni una parola — costituente — e 


corre, crediamo, perchè l’idea ch’ essa racchiude cessò 


di essere l’ aspirazione isolata e astratta d’ una scuola po- 
litica, e incominciò ad essere un fatto. 

Proclamata formalmente e tratta sul terreno delle 
pratiche applicazioni dal ministero Toscano del 25 otto- 
bre, questa idea invase a quest'ora tutta Italia col ca- 
rattere e la potenza d’un fatto iniziato: ed è per for- 
tuna, così come fu proclamata, idea vasta, feconda, na- 
zionale, che risponde a tutti i nostri bisogni, indipen- 
denza, libertà, unità, che ci compensa di quante illu- 
sioni ci fallirono da nove mesi in poi. 

Ed ecco incominciata pel nostro paese un’era no- 
vella che ‘recherà , confidiamo, ben presto i suoi frutti : 
però da noi si scelse questo momento per parlare ogni 
giorno, e come sapremo meglio, all'Italia un linguaggio 
senipre italiano, sempre nazionale; e-pensammo inau- 


 gurare il nostro giornale della parola che inaugura la 


nuova vîa per cui vediamo sospinta la patria nostra a 
grandi destini. Abbiamo fede che la Costituente come fu 
iniziata, come noi |’ intendiamo, sarà quanto prima uu 
fatto compiuto, e abbiam fede che dalla Costituente, ma 
soltanto da essa, potrà conseguire l’Italia salute e gran- 
dezza. 

Alcuni combattono ancora l’idea della Costituente ; 
altri accettano la parola , ma alterando o tulti o in parte 
gli elementi essenziali del concetto, ne adulterano il vero 
carattere, perchè non ne vogliono le conseguenze. Altri 
infine fraintendono l’idea, e si lasciano trascinare a con- 
fonderla con altre consimili in apparenza, ben diverse 
per l’ origine, per le proporzioni e lo scopo. 

Però noi definiremo nettamente la nostra; ne dimo- 
streremo la giustizia, i vantaggi; faremo che la sì di- 
stingua dall’ altre e la sì preferisca; procureremo che di- 
venti fede politica e come parola d’ ordine per tutta 
Italia. 

Poif quando il concetto, che diciamo nostro come si 
dice nostra la religione e la patria, sarà tradotto in fatto 
compiuto, quando avremo la Costituente Nazionale rac- 
colta in Roma, noi la seguiremo, l’ assisteremo nelle due 
fasi che saggiamente le furono già designate: tenteremo , 
per quanto sarà da noi, precederla nella soluzione delle 
principali questioni che le si presenteranno nell’una fase 


‘e nell’ altra. 


Nel riferire quanto avverrà di più interessante nei 
varii stati d’ Italia, faremo a ciascuno di questi una parte 
proporzionata all’ importanza dei ‘fatti: lo stesso della 
politica estera: e, ragionando dei fatti italiani, avremo 
per solo criterio l’ interesse dell’intera nazione, 

Alla politica estera faremo una parte minore, non 


tralasciando però di offrire ai lettori le più importanti » 


notizie; e, se ci avverrà di portar giudizio delle cose 
estere, lo faremo anzitutto in vista dei rapporti che pos- 
sono avere cogli interessi generali italiani, del resto 
avremo per guida quei sommi principii di indipendenza 
nazionale e di libertà che sono ormai per tutti i paesi 
inciviliti un bisogno irresistibile, se già non ne sono la 


vita. 
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L’economia sociale avrà pure il suo posto nel nostro 
foglio: ma anche in questa materia avremo cura che il 
giornale si mantenga pratico e italiano , cioè che i nostri 
studii versino intorno a’ problemi, la soluzione dci quali 
riesca applicabile in Italia e vi sia reclamata. 

Anche qualche lavoro letterario sarà pubblicato nel 
nostro giornale, purchè abbia un’ importanza politica e 


giovi allo scopo del giornale medesimo, 


Non daremo mai luogo nelle nostre colonne a pole- 
miche personali: — vorremmo che tutta la stampa ita- 
liana cessasse in momenti così mesti e solenni, come son 
questi per noi, dal garrire indecoroso e meschino, Ab- 
biamo grandi sciagure a deplorare, a riparare, e v'ha 
chi spreca l’intelletto e il tempo nelle facezie e nell’ in- 
giurie! — le facezie sono fuor di tempo ancora, questi s0F 
no giorni di lutto: quanto alle ingiurie, se non ci frattan 
divisioni e ranceri, se non ci meritano il disprezzo degli 
stranieri, se non ci insegnano a disprezzarci nol stessi , 
che altro ci arrecano ? 


La Costituente comincia il terzo periodo del risor- 
gimento italiano, I due periodi antecedeuti nacquero € 
si svolsero sotto gii auspici delle individualità, di Pio IX 
il primo, di Carlo Alberto il secondo. Ilterzo periodc nacque 
e si svolgerà in nome d’un principio, Meravigliosa è la 
logica colla quale il movimento procedeva, e mostrano 
non averlo inteso coloro che loffaddebitano di contrad- 
dizione e di volubilità. Guard@@00 all’ intenzione finale 
che avemmo sin dal cominciamento. Il sa'uto a Pio IX 
non fu mtorno all’ idea papale, comunque ella potesse 
molto avvautaggiarsi dell’entusiasmu destato da quel no- 
me, Il saluto a Carlo Alberto non fu ritorno all’idea re- 
gia. L’ Italia sentì esser giunto per lei il momento d’as- 
sidersi al banchetto delle nazioni; l'Italia ebbe la coscenza 
della sua unità nazionale, e la fede di riuscire colle pro- 
prie armi a riscattarsi dallo straniero. E quando simbolo 
di nazionalità apparve Pio IX, il Viva Pio IX fu su tutti 
i labbri, e quando altro simbolo di nazionalità apparve 
per un momento Carlo Alberto, per la stessa ragione tutti 
gridarono Viva Carlo Alberto. Le individualità manca- 


‘ rono, Vi furono giorni di sgomento, in cui |’ Italia non 


seppe qual parola proferire , qual bandiera salutare, ma 
la parola aspettata finalmente suonò, e gli Italiani tutti 


ai quali fremeva in petto il sentimento nazionale; appena 


fu detto Costituente , ripeterono il grido coll’ entusiasmo 
che accompagna sempre le aspirazioni dei popoli. 

Le nazioni hanno un istinto che non le tradisce. Ma 
questo non è compreso da quanti travolgono l’idea della 
Costituente, sottoponendola ai preconcetti del partito. 

La nazione italiana non fu ancora interrogata. Fin- 
chè non si sappia qual’ è l'ordinamento politico che vo- 


glia dare a sè etessa, tutti i programmi relativi alla so- 


luzione del. gran problema possono avere speranza ma 
non certezza d’ esprimere il voto della maggioranza. Chi 
dice ai Monarchici che l’Italia intera vorrà dinastie? 
Chi dice ai. Repubbl cani che vorrà la repubblica? Chi 


dice agli Unitarii che vorrà l'unità assoluta? Chi dice ai 


Federalisti che vorrà la Federazione? Tutie queste opi- 
nioni debbono rispettarsi e tollerarsi a vicenda; tutte 
suno nel diritto di esercitare pacificamente il loro apo- 
stolato, ma solo quando PItalia iutera sia Libera, e possa 
inviare a Roma i suvi rappresentati, ss saprà qual sia 
il parere della nazivue, e la minorità che volesse preva- 
lere sarebbe colpevole di scisma politico, 

Frattanto s’ offende la suvranita nazionale ‘preò 
pando il terreno così cou un vpimivne come cun nu” sli 


eosì col orta come coll Unitarismo assoluto. ef 


sit 
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oggi divesse: — Non riconosceremo altra Costituente che 
quella la quale rovescerà tutfe le dinastie italiane, svreb- 


be reo di lesa-sovranità nazionale, al pari di chi dicesse : 


— Non riconosceremo altra Costituente che quella la 
quale conserverà gli stati attuali Com’ essì sono. — Colla 


Costituente la nazione ba proclamato la sua sovranità ; 
stolto chi presuma essere più sovrano della nazione! 

Nella libertà lasciata alla Costituenté è tutta la di 
lei popolarità, e una Costituente col limite prefinito può 
essere accettata per convenienza, ma non soddisfare al 
bisogno della nazione, non accendere l’entusiasmo d’ Italia. 

Questo fu il grande sbaglio del Ministero Romano. 
Se, invece d’un mezzo termine, avesse proclamato l’ ideale 
puro della Costituente, come lo proclamail Governo To- 
scano, se avesse detto a tutti i popoli Italiani: — Tregua 
alle opinioni, tregua ai partiti, un giorno parlerà la Na- 
zione da queste solenni rovine. Essa dirà se dobbiamo 
essere Repubblicani o Monarchici, se Unitari g Confede- 
rati, E quando Ja Nazione avrà parlato, tutti ne accet- 
teranno la parola come legge suprema. Frattanto yoglia- 
mo unire le nostre furze per consumare il riscatto. — Po- 
poli d’ Italia! L’anno nuoyo saluti qui i vostri rappre- 
sentanti, La guerra sacra sarà bandita dal Comizio uuito 
sul Campidoglio; chì manca all’ appello nazionale è inde- 
gno della comunione Italiana: — queste parule nun avreb- 
bero trovato eco in ogni cuure? 

Ma il movimento Italiano non progredì d’un passo 
a Roma, appunto perchè non si ebbe il coraggio di pro- 
clamare la suyranità della Nazione, La nazione nun si 
sente suyrana, se il Congresso Costituente sia convocato 
unicamente per compilare un Patto che debba: poi. essere 
approvato dai diversi Stati, La Costituente è allora una 
Commissione, è un Congresso Accademico, e nulla più. 
Ruma ebbe timore che il Piemonte non avrebbe accettata 
la formula toscana, Ma non sarebbe stato mille volte me- 
glio lasciare al Piemonte la respunsabilità del mezzo 
termine? È singolare poi che la condizione del rispetto degli 
Stati come sono venisse da uno stato senza, soyrano, e 
che si trova in una posiziune così anomala, da nun do- 
vergli parer vero d’inyocare una Custituente Sovrana che 
lo tugliesse d’imbarazzo, Oltrechè il Ministero. Romano 
duveya riflettere la sola Costituente Italiana essere l’ au- 
torità competente a decidere il problema del potere tem- 
porale del Papa. Infatti dalla incompaubilità del mede- 
simo culle esigenze della nazione, risulta la ragione per 
abolirlo, Ma chi potrà decretare solennemente questa in- 
compatibilità se non la nazione stessa? Questa decisione 
entra nelle attribuzioni del primo stadio. — Facciamo la 
guerra, diranno 1 rappresentanti Italiani appena riuniti. 


Ma il Papa ha detto che nun può farla, Duuque il Papa 


non può esser capo. d’uno Stato Italiano, 

Oltre questo vantaggio, il Ministero Romano avrebbe 
ottenuto l’altro; d’avere immediatamente prodotta l’ uni- 
ficazione dell’Italia centrale, 
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“ATTI DELL'ASSOCIAZIONE 


PER LAÀ 


COSTITUENTE ITALIANA 


COMITATO CENTRALE 


_PROYVISORBIO 


DELL’ ASSOCIAZIONE PER PROMOVERE LA CONVOCAZIONE IN ROMA 


COSTITUENTE NAZIONALE ITALIANA. 


Il Ministero Toscano del 25 ottobre 1848, sorto dal 
voto popolare, ha inaugurato il'concetto della COSTITU- 
ENTE ITALIANA, cuncetto che tutti suspinge ad una so- 
luzione semplice, vera e nazionale, i tentativi di unifi- 
cazione che lo procedettero. 

I sommi principii componenti il concetto instau- 
rato dal Ministero toscano, sono: 

4,° La Sovranità nazionale sostituita di fatto *e di 
diritto in Italia al principio di Diritto divino, come base 
di governo; perciò, 

2.° poversi iniziare la Costituente italiana per prov- 
vedere frattanto ai bisogni della guerra d’ indipendenza. 


‘manifestatesi in Italia è 


LA COSTITUENTE. 


5.° Scegliere col suffragio universale i Deputati alla 
Costituente. 


4,° Aggiornare tutte le quistioni d’ ordinamento in- 


terno fino alla cacciata dello Straniero senza che alla. 
(ostituente iniziatrice sia vietato preparare gli elementi 


per la loro più facile soluzione. 

Nessuno che ami sinceramente l’ Italia, può rifiutarsi 
a riconoscere la giustizia e l' opportunità degli enunciati 
principii; € noi che aderiamo per convinzione sincera e 
profonda a tutto intiero il concetto del Ministero tosca- 
no, ci facciamo Iniziatori dì una Associazione per pro- 
muovere la convocazione. in Roma d’ una Costituente 
Nazionale Italiana, e attuazione completa di quel 
concetto. 

Convinti che nessuna delle opinioni politiche mani- 
festatesi in Italia potrebbe vantare il privilegio delle rette 
intenzioni, ma che in ciascuna sono molti gli onesti; 
convinti inoltre che tutte sono ugualmente rispettate dal 
programma toscano, o piuttosto nazionale, al quale noi 
aderiamo, a tutte appunto le opinioni, a tutti i buoni 
Italiani dirigiamo fratellevole invito perchè sì associno 
a noi, 

Invitiamo tutti i giornali d’Italia a riprodurre il 
presente manifesto, e tutte le città italiane a formare Co- 
mitati che si mettano in comunicazione immediata con 
noi per armonizzare e unificare l’azione comune allo 
scopo della Associazione. 

Il Comitato centrale provyyisorio risiede per ora in 
Firenze. Roma sarà la residenza del Comitato centrale 
definitivo. 

Gli Statati della Associazione saranno pubblicati 
dentro il corrente mese, e saranno. rimessi ai Comitati 
figliali mano mano che ci annunzieranno la propria funda- 
zione. | 

Il Comitato centrale provvisorio si propone di pub- 
blicare un giornale che avrà per titolo—la COSTITUENTE 
ITALIANA. 


Firenze, 23 Novembre 1848, 


Pel Comitato : Bonetti Paolo — Giannone Pietro — 
Maestri Pietro — Mantovani Costantino — Modena Gu- 
stavo — Mordini Antonio — Vannucci Atto — Seprio 
Ferdinando, 


_ So ___—____ 


STATUTI. 

Art. I. — Scopo dell’ associazione è di promovere la 
convocazione in Roma d’una Costituente nazionale Ita- 
liana secondo le norme enunciate del Ministero Toscano 
del 25 ottobre 4848, e riportate nel manifesto 25 no- 
vembre p. p. del comitato centrale provvisorio dell’ asso- 
ciazione; manifesto che perciò ‘si considera come parte- 
integrante di questi statuti. ! 

Art. II.— Qualunque Italiano aderisce a tutto intero il 
concetto della Costituente quale fu adottato dal Ministero 
Toscano, e fu riportato nel suddetto manifesto, e chiunque 
perciò intende cooperare secondo le proprie forze nello 
scopo che a quel concetto sia data esecuzione, col con- 
vocare effettivamente in Roma la Costituente, è invitato 
ed ammesso ad inscriversi nell’ associazione. 

Arr. III. — Quindi nessuna delle opinioni politiche 
preferita nell’ associazione all’ al- 
tre, nessuna se ne esclude, e l’ ascriversi all’ associazione 
non importa altra professione di fede se non che l’ade- 


sione completa al concetto della Costituente quale è ri- 


ferito nel citato manifesto, e l’ intenzione di chi si aserive 


di promovere, per quanto sa e può, la. convocazione in 


Roma della Costituente medesima. 


Arr. IV. — L’ascriversi all’ associazione non porta 
obbligo d’ alcuna contribuzione in danaro, nè dà diritto 
a retribuzione. 

Arr. V.— L’ associazione è una sola per tutta Italia. 

Art. VI. —Il Comitato centrale provvisorio inì- 
ziatore dell’associazione, avendo riguardo al modo della 
propria origine, duveva lasciare e lasciò che i comitati fi- 
gliali si venissero formando nelle varie città d’ Italia per 
buon volere e operosità individuale. 

Art. VII. — Il Comitato centrale avrà un’ azione 
complessiva e regolatrice dell’ associazione, cioè ; 


a. Promoverà la formazione dei comitati figliali (O 


locali nelle principali città d’ Italia, ne riccnyscerà la 
formazione e 1’ annunzierà pubblicamente. 
b. Studierà e adoprerà tutti i mezzi meglio opportuni 
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perchè la idea della Costituente Italiana secondo il ma- 
nifesto 25 novembre sia diffusa e accettata per tutta 
Italia. 

o. S' incaricherà di rivedere le pubblicazioni dell’as- 
sociazione 0 delegherà chi le riveda; i lavori così rive- 
duti, oltre il titolo speciale, porteranno pur questo: pub- 
blicazione dell’ associazione per la Costituente Italiana. 

d. Pubblicherà il giornale : La Costituente Italia- 
na, e ne regoleràla redazione : questa giornale sarà l’ or- 
gano dell’ associazione in quanto riferirà fedelmente gli 
atti e il progresso della medesima. 

e. Promoverà nello scopo dell’ associazione la for- 
mazione d’altri giornali, di cui la PATRONO i sia com- 
messa ai comitati figliali, 

f. Manterrà coi comitati figliali, ossia locali, continui 
rapporti, e s’ adoprerà a rannodare la cooperazione di 
tutti in un complesso armonico di fatti, che abbia un pro- 
cedimento uniforme e mirì direttamente all’ attuazione 
dell’ idea nazionale che è scopo dell’ associazione, 

Art, VII. — I comitati figliali, o locali, sono altret- 
tanti organi di azione del comitato centrale, ne ricevono 
l’impulso, mantengono con esso relazione continua, e gli 
trasmettono le proposte d’interesse generale che fosser 
fatte dalle rispettive diramazioni dell’ associazione. 

Agr. IX. — Tali-diramazioni sono localmente pro- 
mosse, rappresentate e dirette dai comitati figliali 0 locali, 

Art, X.— Per la città di Firenze il comitato 
centrale provvisorio eserciterà le funzioni di comitato 
lucale sino alla definitiva formazione d’ un Comitato 
centrale in Roma e d’ un comitato figliale in Firenze- 

Art. XI. — Il numero degli individui componenti un 
comitato locale sarà non minore di tre, non maggiore 
di sette, oltre un segretario, 

Ant, XII. — Presso ciascun comitato sarà aperto un 
registro nel quale, oltre i componenti il comitato stesso, 
saranno iscritti tutti coloro che nella rispettiva ‘città e 
provincia vurranno appartenere alla assuciazione. 

Arr. XII. -— Tali registri si terranno giusta la se» 
guente modula; 


ASSOCIAZIONE PER PROMOVERE LA CONVOCAZIONE IN ROMA 


COSTITUENTE NAZIONALE ITALIANA, 


Città e Provincia di 
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Art. XIV. — A ciascun inscritto sarà rilasciato 
analogo viglietto d’ inserizione, portante, meno la di lui 
firma, tutte le indicazioni dell’ Arr. XIII, e inoltre le fir- 
me d’uno dei membri e del segretario del rispettivo co- 
mitato. 

Art, XV. — Chi vuol essere inscritto all’ associazione 
deve dichiarare al comitato, a cui per ciò si presenta , 
di non avere avuta alcuna precedente inscrizione presso 
altro comitato della stessa associazisine, e il viglietto 
d’inscrizione che riceverà, gli varrà le qualità di asso- 
ciato - in qualunque luogo d°- Italia ove esista 1’ associa- 
zione, 

Art. XVI. — A cura dei comitati si terranno le 
adunanze dell’ associazione, che saranno alcune private , 
altre pubbliche. I comitati vi dirigeranno la discussione. 

Art. XVII. — Alle private, che saranno almeno due 
ogni mese, non sarà ammesso chi non sia inscritto all’ 
associazione. In queste sì tratterà degli interessi interni, sia 
locali, sia generali, dell’ associazione. 

Att.XVII.— Le pubbliche adunanze, di cui non si 
prescrive il numero, avranno per oggetti speciali: 4° la 
diffusione e lo sviluppo dell’ idea nazionale della Costitu- 
ente così come è intesa dall’ associazione: 2° educaziona 
morale e politica del pupolo. 

Firenze a dì 50 Novembre 1848. 

Pel Comitato Centrale Provvisorio — Bonetti Paolo— 
Giannone Pietro — Maestri Pietro — Mantovani Costantino 
— Modena Gustavo — Mordini Antonio — Vannucci Atto 
— Zannetti Ferdinando. 


È 
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te 
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ssemblea a Farnese il 10 dicembre decretò all''unani- 


ADESIONI. 


4. Il Circolo nazionale di Ferrara in adunanza 28 
novembre p. p. decise di aderire alla Costituente procla- 
mata dal Ministero Toscano: si stava colà promovendo 
la formazione di un comitato figliale dell’ associazione. 

2, In adunanza del giorno 30 p. p. novembre il Cir- 
colo Italiano di Venezia aderì all’ associazione, e instituì 
un comitato figliale composto dei cittadini Varè, Sirtori, 
Alessandri e Baldisserotti. I 

5. Il Circolo politico di Prato per deliberazione 
4 dicembre inviava al Comitato Centrale : provvisorio un 
indirizzo di piena adesione al manifesto 235 novembre del 
Comitato stesso. 

4. Nella seduta 3 dicembre l’ associazione politica 


— degli studenti di Pisa aderiva al manifesto 23 nov. del 
Comitato centrale provvisorio, e istituiva una commis- 


sione per mettersi in rapporto col Comitato stesso, 

5. In adunanza del 3 dicembre il circolo politico di 
Torino, dietro proposta del cittadino Mauro Macchi, ade- 
riva all’ associazione, proclamava un comitato figliale 
composto dei socii: Bargnani, , Macchi , Carutti , Brizio, 


Imperatori, Losio, e faceva invito alle Provincie del Pie- 
monte per la formazione d°’ altri comitati figliali. 


6. Con Jettera Presidenziale 6 dicembre fu parteci- |. zione legaImente rappresentata nella Costitpente; senza 


pata al Comitato centrale l’ adesione del Circolo Nazio- 
nale di Genova al manifesto 25 nov. di detto Comitato. 
7. Dalla Presidenza del Circolo popolare di Fuligno 
pervenne in data 7 dicembre al Comitato centrale prov- 
visorio lettera di adesione alla Costituente. 
8. Il Circolo politico di Lucca per deliberazione 


della straordinaria adunanza 8 dic. solennemegte aderì 


all’ associazione, e dichiarò costituirsi in Comitato fi- 
gliale. Nella seduta del 20 pui elesse it Comitato  figliale 


che risultò composto dei cittadini Dott. Giuseppe Pagliaini 
Pres, del Circolo — Dott. Avv. Oduard0 del Sarto —Clau-. 
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dio Magni — Dott. Gioacchino Allegrini — Dott. Giuliano 


Bernardi segretario. 
9. Il Circolo politico di Pisa nell'adunanza del 9 di- 


cembre dichiarò di adottare pienamente il concetto della‘ 


Costituente proclamato dal Migistero Toscano abbracciato 
e promosso per la sua piena realizzazione del Comitato 
centrale provvisorio coll’ atto 23 novembre scorso, 

10. La Presidenza del Circolo Nazionale di Livorno 
con lettera 10 dicembre partecipò al Comitato c. p. 
aver quel Circolo deliberato affigliarsi all’ associazione. 

44. Il Circolo popolare di Pistoia per deliberazione 
partecipata con lettera 12 dicembre, oltre 1’ aderire al- 
l’ associazione, passò, mediante votazione, a formare un 
comitato figliale che risultò così composto: Sacerdote 


‘Tommaso Vivarelli presidente, Dott. Didaco Macciò se- 


gretario, Avv. Giuseppe Gargini, Dott. Lebedio Barbieri, 
Ing. Angelo Gamberai, Dott. Francesco Vannetti, Prof. 
Paolo Corsini. 

42. Il Circolo popolare di Ravenna nell’ adunanza 
del 15 dicembre fece adesione all’ associazione accoglien- 


done gli Statuti, e disponendo che di questi fosse fatta 


nuova edizione per distribuirli ai socii. Si stava for- 


»mando in Ravenna il Comitato figliale. 


45. Dal Circolo popolare di Bologna con lettera 17 
dicembre fu partecipate al- Comitato c. p. che quel cir- 
colo e l’altro Nazionale della stessa città propugnavano 
la Costituente Italiana inaugurata dal Ministero Toscano, 
Si stava organizzando in Bologna il Comitato figliale 
dell’ associazione. 

14. Il Circolo popolare di Città di Castello nella ge- 
nerale adunanza 17 dicembie aderì per acclamazione alla 
Costituente Italiana e nominò un Comitato figliale com- 
posto di Pietro Dini Presidente, Orazio Alippi, Amilcare 
Matteucci, e Giuseppe Beldesco Segretario, 


45. H Circolo popolare di Forlì che già propugnava , 


la Costituente con lettera 19 dicembre {si mise in rap- 
porto col comitato centrale Provvisorio. 
16, L’associazione Castrense riunita in straordinaria 


mità di aderire all’ assuciazione e inviò analogo indi- 
‘rizzo al Comitato centrale provvisorio, 

17. ILCircolo popolare di Viterbo nell'Assemblea ge- 
‘nerale del 7 dicembre ha unanimemente stanziato di en- 
trare a parte dell’associazione, e divisò frattanto riguar- 
dare il Consiglio permanente del Circolo stesso quale 


Comitato figliale dell associazione, Il Consiglio del Cir- 


colo è composto dai cittadini Germano Baldini, Benedetto 
Polidori, Giovanni Pagliani, Luigi Selli, Crispino Marcucci, 


i 


: 


LA COSTITUENTE. 


Domenico Aezzesi, Filippo Cicuti, Carlo Bertacelli, 
v.Oddi, G. d’ Ara®ona Somellino, coi Segretarii Paolo Oddi, 
Federigo Tommasi, e Carlo Borghesi. 

48.11 Circolo popolare politico Siciliano inPalermo con 
analogo indirizzo partecipò di aderire alla Costituente, 


AL CIRCOLO POPOLARE DI ROMA, 


Il Circolo del Popolo di Firenze e’ incaricava di farci 
interpretì presso di voi in favore della Costituente a suf- 
fragio universale con mandato illimitato; ed ora, in- 
viando salute al Popolo Romano in nome del Fiorenti- 


° no, adempiremo all’ obbligo assunto; apertamente, e con 


iii affettuosa «franchezza che vuolsi usare tra fra» 
tello e fratello, tra popolo e popolo. Tanto più che di 
siffatto modo si compie a dovere di figlio verso la ma- 
dre, giacchè Roma è la madre nostra, 

Uno tra noi ha soddisfatto ieri sera al nostro in- 
carico, trattando la questione e mostrando : 

Quali siano i princip) fondamentali d<Ila detta Co- 
stituente, come questi nascano 
. domma, della, sovranità nazionale, e dalla religione del. 
| Paguaglianza, mentre senza impugnare la prima non è 
lecito pregiudicare sullo spirito, e impor legge alla na- 


ledere e disconoscere totalmente il principio dell’ugua- 
glianza, non è lecito restringere il diritto del suflragio — 
proprio d’ogni cittadino — entro i limiti d’una 0 più caste, 

E si accennava come la Costituente del Gioberti 
colle varianti del Mamiani neghi fondamentalmeute i so- 
vra espressi priacipii , come, propugnando il mandato 
imperativo, disconosca i primi elementi della Democra- 
zia, mentre concede ai governi, agli individuì di levarsi 


“superiori, d’ inceppare lo sviluppo, violentar la coscienza 


della nazione collettiva nella sua rappresentanza legale , 
la Costituente. Come dopo aver tentato restringerla en- 
tro i limiti d’ un partito si è pensato fare del voto del 
Cittadino un esclusione, un’ privilegio, un monopolio. Come 
un mistero, nato da una rivoluzione, negando all’ indo- 


mani i principii da cui aveva avuto l’ origine, contraddi-. 


cendo al suo titolo di Ministero democratico, si presentava 
alla Camera armeggiante pel privilegio nel suffragio, per 
la tirannide nel mandato. 

Cittadini Ministri! L’Italia avea gli occhi rivolti su 
voi. Essendo le vostre le sole provincie libere, egli pareva 
che, proclamando tutta intera la verità, da voi non si 
usasse di un diritto, si servisse a un dovere, ma sì di- 
fendesse anche un interesse, E un interesse non solo vo- 
stro, ma degli italiani tutti; imperucchè le provincie ita- 
liane sono solidali fra loro, 

Abbandonati dal principe, non vi restava a fidarvi 
che nel popolo, e sembrava più naturale che le vostre 
simpatie si volgessero al democratico Ministero Toscano 
che non alle dinastie di Napoli, e di Piemonte. . 

Direbbesi almeno strano si cercasse propugnare una 
Costituente che andasse a versi di chi non volea saperne, 
e contraddicesse coi principii di chi | avea proclamata, 
E fu doloroso che alcuno riescisse a trasportare nelle Ca- 
mere di Roma — di Roma il cui nome suona Naziunalità — 
la già troppo perniciosa influenza che peregrinando avea 
cercato all’ ombra del Tronv di Carlo Alberto nell’ acca- 
demia federativa di Torino, 

Intanto da ogni parte il Popolo esprimeva la sua 
simpatia e adesione alla Costituente Montanelli per mez: 
z0 dei Giornali, dei Circoli, con Problemi, 
zioni, 


sollecita- 
indirizzi — È deplorabile, come indecoroso a 
un governo che si dice Democratico; è pessimo esem- 
pio d’ immoralità politica nell’ avvenire |’ ipocrisia con 
cui 1, federalisti di Torino e seguaci hanno tentato usu- 
fruttare la parola Costituente, snaturandone simulata- 
mente il principio. E questo di mentire il senso de’ vo- 
caboli e delle cose è un tristo abuso dei tempi nostri. Il 
Re Repùbblicano in Francia (come diceano ai tempi di Lui- 
gi Filippo), l’unità frazionaria di Gioberti, la Costituente 
Federativa di Torino, il Governo provvisorio dei tre Se- 
natori, il Ministero Democratico-Rivoluzionario, che vuol 
che i Romani vadano mendicando un padrone, mostrano 
quale strana confusione sì faccia delle parole più sacre, 

La Camera Romana ha votato per la Costituente Fe- 
derativa, sebbene ciò compromettesse gravemente | av- 
venire dell’ Italia, gli attuali interessi di queste province 

e negasse i primi elementi del diritto democratico. 

Ad ogni modo, cosa fatta capo ha, e la nostra mis- 

sione sarebbe inutile presso di voi, 


immediatamente dal 


Se non che, I 

Osservando che in uno stato Costituzionale nessuna 
determinazione ha forza di Legge se non sanzionata dal 
potere esecutivo: 

Che questa determinazione non solamente non fu 
sanzionata dal potere esecutivo, ma fu presa mentre 
questo mancava affatto: 

Non ci pare questa determinazione abbia i requisiti 
della Jegalità: nè ciò solamente, ma non comprendiamo 
quale autorità risieda oramai nelle Camere, e nel Ministero, 

Il Governo Costituzionale risulta dalla combinazione 
di varii elementi, ognuno dei quali è indispensabile a tal 
forma di governo, sicchè ove |’ uno di questi manchi, 
cessa di fatto questo governo, 

Allora l’ intiera Nazione, priva di Governo, rientra 
nell’ esercizio della sua sovranità, edè nel dovere di prov- 
vedere a sè stessa. 

E noi chiamiamo provvedere a sè stessa il procla- 
mare altamente la cessazione del governo passato, la s0- 
vranità del paese, la necessità d’interrogarlo legalmente 
sulle forme di un Governo futuro, convocando una Costi- 


‘tuente dello Stato, 


E intanto uomini d'energia, di fede politica, di co- 
scienza, investiti d'autorità dittatoria, avrebbero do- 
vuto provvedere rapidamente, vigorosamente, rivoluzio- 
nariamente all’urgenza delle attuali necessità, 

Questa dittatura avrebbe potuto convocare più le- 
galmente la vera, la sola Rappresentanza del paese; 
avrebbe rischiarate e rese le elezioni veramente libere, 
ponendole sopra un terreno non pregiudicato da ante- 
riori istituzioni, 

Libera dalle tradizioni del passato, forte della ri- 

voluzione, autorizzata dalla suprema circostanza da cui 
aveva il mandato, avrebbe trovato i mezzi necessarii per 
provvede alla difesa del territorio, ed ai preparativi per 
perla vicina guerra dell’ Indipendenza. 
I Avrebbe tronca nel fatto la questione che poi dalla 
Costituente sarebbe stata risolta in diritto, la definitiva 
separazione cioè del poter temporale dallo spirituale, se- 
parazione da cui dipende la Nazionalità dell’ Italia, in 
cui sola sta la futura grandezza di Roma. 

Non sarebbe stata forzata da’ suoi antecedenti agli 
atti indecorosi e alle transazioni bastarde, a cui fu tra- 
scinatò è forse dovrà cedere l’attuale Goverdo. 

Noi non sappiamo se la così detta Giunta, illegale 
nel suo nascimento, si costituirà di fatto; ad ogni modo, 
crediamo dovere del Paese il protestare contro di lei, 
contro chi ha voluto far credere in essa una creazione 
equivalente a quella del Governo Provvisorio, 

È lecito ad ognuno il prevedere che essa sarà inef- 
ficace non solo, ma un nuovo inciampo allo scioglimento 
dell’ attuale crisi. 

Una misura esiste per riparare agl’ inconvenienti di 
questi errori, misura in cul e il Ministero e Voi avete 
già convenuto: l’ immediata convocazione della Costi- 
stuente dello Stato. Sopra questo terreno dileguerebbe 
l'anarchia, di cui già si hanno alcuni sintomi nelle pro- 
vincie; sopra questo terreno s’ incontrerebbero gli uo- 
mi di buona fede di tutte le opinioni, e il governo che 
ne escisse sarebbe forte di tutti gli elementi del paese. 

Iunanz! a questo tribunale finalmente novi vedremmo 
volontieri deferita la questione della Costituente Nazio- 
nale, questione che erasi affacciata tanto più grave, in 
quanto che non riguarda solamente la costituzione in- 
terna del paese, ma la sanguinante questione dell’ Indi- 
pendenza. 

Noi non crediamo che i Governi attuali d’Italia vo- 
gliano cacciare oltre l’Alpi l’ Austriaco (e gli ultimi fatti 
ce ne sono documento ); però noi crediamo la patria 
non possa ottenere altra salvezza che dall’ incremento 
del principio democratico, 

Ad ogni modo qualunque sia la bandiera che prima 
entrerà in Lombardia (quand’ anche senza ledere i nostri 
principj) dovessimo sacrificare le simpatie nostre) ci avrà 
sotto di lei, Così fra tanta profanazione che si è fatta” 
della parola unione, Dio gettasse veramente in mezzo al- 
l' Italia una Voce che riunisse in un comune pensiero 
contro il comune nemico la divisa famiglia degl’Italiani, 

Roma, lì 14 dicembre 1848, 


I Deputati del Circolo del Popolo di Firenze 
presso il Circolo Popolare di Roma, 
DOTT, PIETRO MAESTRI 
FILIPPO DE BONI 
PIETRO CIRONI, 


AVVEBTPENZA. 
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La pubblicazione regolare giornaliera col Bullettino 
delle Notizie Italiane e Straniere incomincerà col primo 
gennaio 1849. 
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Il Giornale esce ogni giorno alle quattro pomeridiane. | Fuori di Firenze le associazioni si fanno presso i principali 


Le associazioni si ricevono in Firenze, Piazza del Duomo librai, e gli uffici postali, o mandando il prezzo d’ asso- 
N. 6243. ciazione franco all Amministrazione del Giornale, Piazza 
L'abbonamento è per un trimestre. | San Gaetano, N. 4192. 
Al Fiesole: CITE 0 e da Ital, Lire 9. Si inseriscono annunzi a 50 centesimi la linea. 
Toscana e franco ai confini. . ... +... ..... + + + 10. 50. | Le lettere non affrancate non si ricevono. 
All'Estero. ....... REA IU E Rini e 45. 60. 
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